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ARGOMENTI TRATTATI

	Conclusione esame della petizione popolare per vietare l'attività venatoria nella giornata di domenica. 




Conclusasi la discussione relativa alle proposte di modifica alla l.r. 70/1996 in materia di protezione della fauna e del prelievo venatorio, la Commissione ha esaminato nel merito una petizione presentata nel 2001, volta a impedire l’esercizio venatorio in tutto il territorio della regione nella giornata di domenica. In merito ad essa erano già state espletate tutte le procedure formali ed era stato audito il primo firmatario nella seduta del 17 settembre 2001, che aveva avuto modo di illustrare le motivazioni della petizione.

Nel corso della seduta è stato messo in rilievo che la determinazione dei giorni in cui è consentita la pratica venatoria è già stata ampiamente discussa; la Commissione ha, pertanto, trasmesso la petizione al Consiglio approvando un ordine del giorno di invito a non darvi seguito ai sensi dell’art. 109 del Regolamento.
Hanno espresso voto favorevole i Gruppi: Forza Italia, AN, Lega Nord, UDC, Federalisti Liberali.

Hanno espresso voto contrario i Gruppi: Rifondazione Comunista, Radicali Lista Bonino, Verdi, Comunisti Italiani.

Non hanno espresso il voto i Gruppi: DS, Centro per il Piemonte-Popolari, Unione Civica Riformatori, Gruppo Misto.

Il Consiglio concluderà l’esame ai sensi di Regolamento.

	relazione dell'Assessore alle risorse idriche in merito all'attuazione della legge regionale 13/1997,

e definizione di consultazioni sulle proposte di legge n.ri 245, 539, 556 e 560 relative a "proposta di modifica alla l.r. 13/1997 'delimitazione degli ambiti territoriali ottimali per l'organizzazione del servizio idrico integrato e disciplina delle forme e dei modi di cooperazione tra gli enti locali ai sensi della legge 36/1994 e successive modificazioni ed integrazioni. indirizzo e coordinamento di soggetti istituzionali in materia di risorse idriche".




L’opportunità di sentire l’Assessore in merito all’attuazione della legge regionale 13/1997 trova il proprio presupposto nelle recenti proposte di legge (245, 539, 556 e 560) volte a modificare l’attuale normativa sul sistema idrico integrato.

Nella seduta n. 39 del 20 novembre scorso era stato consegnato il documento “La riforma del servizio idrico integrato” predisposta dall’Osservatorio regionale dei servizi idrici integrati istituito ai sensi dell’art. 11 della l.r. 13/1997, in merito al quale il responsabile della direzione regionale pianificazione delle risorse idriche aveva svolto un’illustrazione tecnica.
Nella seduta odierna la relazione è completata con le valutazioni politiche da parte dell’Assessore. 

Questi ha sottolineato che non ritiene si debba mettere mano all’impianto legislativo in vigore, poiché esso si è rivelato vincente nel garantire una gestione economica efficace ed è in linea sia con la legge nazionale che regola la materia (legge 36/1994), sia con le disposizioni contenute nella legge finanziaria in corso di approvazione in Parlamento.

Quest’ultima prevede che la gestione degli Ambiti Territoriali Ottimali (ATO) possa essere affidata a società per azioni, partecipate totalmente dai Comuni dell’ambito; a società miste, partecipate da soggetti privati e da soggetti pubblici; oppure a soggetti privati, selezionati mediante apposite gare.

Gli Ambiti Territoriali Ottimali, sottolinea l’Assessore, sono nati da un confronto capillare con tutti i Comuni interessati e sono il frutto di una suddivisione del territorio che non si limita a rispondere a meri criteri geografici, ma è volta a massimizzare le risorse. Proprio il raggiungimento di tale obiettivo dovrebbe indurre a non incorrere nell’errore di tornare alla gestione frammentaria, a livello comunale o poco più, che ha caratterizzato il sistema prima della riforma introdotta nel 1994 dalla “legge Galli” (legge 36/1994).

Nel corso del dibattito è emerso, tuttavia, che proprio l’estensione territoriale degli ATO - ve ne sono attualmente sei in Piemonte - e la conseguente ampiezza delle competenze dei relativi enti di gestione, conduce ad una spersonalizzazione del rapporto di questi ultimi con il cittadino.

Viene messo in rilievo che, dall’altro canto, la gestione su più ampia scala del sistema idrico consente di curare con maggiore attenzione le infrastrutture, i servizi di depurazione delle acque e quant’altro attiene alla gestione del sistema.

A conclusione del dibattito la Commissione decide che le consultazioni in merito alle proposte di legge 245, 539, 556 e 560 si svolgeranno il giorno 15 dicembre 2003 con i soggetti individuati.
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